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LUCERA L’ARPA HA DATO IL VIA LIBERA ALLE AZIENDE DI COMMERCIALIZZARE I CEREALI RACCOLTI

Incendio «Maia Rigenera», il grano
prodotto in zona non è inquinato
Resta l’interrogativo sulle acque del torrente «Vulgano», l’esito a giorni

l LUCERA. Continuano ad ar-
rivare gli esiti degli esami effet-
tuati dopo l’incendio del 31 maggio
a Maia Rigenera, durato sei giorni,
con i fumi che hanno praticamente
preso sempre la direzione del ven-
to verso Sud/Sud Est. E proprio
sui terreni sovrastati dalle esa-
lazioni fuoriuscite dal grande ca-
pannone l’Asl ha prelevato tre
campioni di coltivazioni cereali-
cole presenti in un raggio di 500
metri, per altrettanti test finaliz-
zati alla ricerca di metalli pesanti.
Dalle analisi poi effettuate dall’Ar -
pa su tre spighe di grano, è emerso
che il valore del “cadmio” rientra
in quello previsto per i cereali
dalla normativa europea, stessa
cosa per il “benzo(a)pirene” e i
“parenti” benzoati, con parametri
talmente bassi da inserirli negli
alimenti destinati ai lattanti e
bambini. Il valore del Piombo, in-
vece, rientra in quello previsto dal
Regolamento europeo del 2011 per
materie prime per mangimi e fo-
raggi.

A ogni modo, il Servizio igiene
alimenti e nutrizione della Asl ha
già rilasciato ai tre proprietari
terrieri interessati il nulla osta per
la commercializzazione del cereale
per uso alimentare, non ravvi-
sando quindi pericoli per la salute
umana. Ora il quadro non è co-

munque ancora completo, visto
che mancano i risultati degli ac-
certamenti di un eventuale in-
quinamento del torrente “Vulga -
no” dentro cui sono finite una
parte delle acque di lisciviazione
dello spegnimento dell’incendio.

I primi ad arrivare erano stati
gli esiti sulle indagini della qualità
dell’aria nei pressi dello stabili-
mento nelle ore successive all’in -
cendio. E il primo report dell’Arpa
Puglia ha analizzato proprio i com-

posti organici ritenuti più peri-
colosi in una lunga serie di voci e
numeri, con risultati rassicuranti
emersi per il temuto Benzo(a)pi-
rene, misurato in valore inferiore
secondo la legislazione italiana, e
in relazione al Pcdd (policloro-di-
benzo-p-diossine) e Pcb (policlo-
robifenili), le cui sommatorie di
entrambi i valori fondamentali ri-
sultano al di sotto del livello di
pericolosità.
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